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ABBONAMENTO . 
adova, a, domicilio, 
annue li.,8.— 

FuQ.SMM|a Città; li. 9.50 • 
L'abonamento è obblìicatQ̂  

rio per un anno :e pagabile 
banche in quattro rate. 

Ih?iiuàrta"|)aginà rivòlgerai 
dal îg, Brunetti Cortelauo 
Vial̂ f̂Furmo iSb*, P̂adova 
, Articoli comunicati 
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MCBE : POPOLARI 
SPr^. W^sto argomento'; 
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ri-

lamo ricevuto nostro^ e-
gregio concittadino m seguènte 
lettera: •'. • ^ 

'^-t 

-"ir 

ttì^in 
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fretto signor x^'irenore :m 
.^ETéir ultimo numero del Baochiglione 
lessi un articolo aopra un argomento ! 
• ' , •. - . ' : / ^ , , - M ^ f ^ : - • * • ' • : • • . * - ' . • ' . ' 

de :,più, imitali pel nostro, paése./y^ 
dire quello delle Banche popolari: e 
mi andò a vèrsi' poiché'in fin dei fini, 
,è; una; v.er.ità.phe,salta agli .occhi,; che 
le'così dotte Banche popolari^ nòii hanno 
^-vpo|>ò*t^i^;:iftiome^ mentre sonò 
create' dalla 'borghesia"e ad essa sol-
tanto riescono di giovamenti); 

:Ìliresoconto della nostra Eanca ò là? 
ad attestare di-questo fattOj sebbene; 
potessi citaredi resoconti di, tutte le 
Banche iSllSne. Onde abbiano : esclu-
sionf3 dellVoperaio e del contadino, coinè 
ella,disse giustamente^ e prevalenza ti
rannica-di, pochi ricchi sfondolafci: dunr 
que le:^ Banche, senza cadere nello 

? scherno, non si ^óssbho-dire popolari. 
Quanto quesfc condizione, vdì cose 

storni dannosa/al paese non è mestieri^ 
che io glielo dica. La caterva degli u i | 
sarai,,per la quale, dopo l'apparire 
delle grandi e piccole istituziom; di 

• credito, il regno si è di molto ristretto, 
ora esercita la sua immorale industria 
sopra la classe più povera della popo-

^l&ìdne e ne fa man, bassa.. , . 

Mónte di jpietà e 
traendone .quella misera somma che può 
valere, ridotta tjer giùnta^ dal sistema 
fallace, del hòstròmoìite. Alla 4omehi-
ca seguente la veste vjene disimpegnata 
e riconsegnata alla proprietalnW^ "" 
riceve.^ 1 enorme interesse di mezzo 
franco al giorno» 

Facciamo un pò di coiito : poniamo pu-
re che «oggetto impegnato, costi ceritò: 
lire : eBbeiie la sovventrice,wÌnteUn ah 
no, riscuote E, 156 dnnteresse: u cne 

^ fc 

. ^ , *V. I -i L" L î ^ 
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nte ballÒttìiggid I rP si annullò Pari 
il Sandri ed i l èbnte Maniago. 

Tutto il Veneto cònosc 

i i -

m-m'èM^ 

<è 

ersone; didati e sa che toiiu egregi 
forhiyì di ogni qualitó necessaria a ben 
rappresentare u paese alla Camera. Se-
nonché è pur noto che^r/on. Sandri 
distinto uomo di marejnon può, sènza 
danno della nostra marina, abban 

M 
- A 

^ 

\ = H J ^ ^ d ,F 

vuoi dire ;fcrent'una volta reqi iomte-
^̂ fessé del valore prostato.,^11 .fosse fi-''' 
riìta mii la via dolorosa della mutuà-
tana! ma le resta a saldare 1 conti 

: col - Monte per ischerzo crediamo - di 
; pietà. ' . , 

Nelle condizioni di. questa donna 
se' ne trovano . centinaja, .,a cui una 
Banc,%.veramente popolare, apportereb-
he un gran bene. " 

• j I _ I L - ^ •. I 

Non mi è ignoto che ; del. non sa-
persi giovare del credito se ne ta una 
colpa al nostro pòpolo, a cui si muove 
1 aspra, accusa di essere., privo delle 
sagffie abitudine deirifftése: ma ''a 
mio„,av^so, questa non-e che. una ma-
;ra scusa.— CòsaJ'è capitale, se non una 

ricchezza risparmiata rivolta alla gro ,̂̂  
dùzioneP'Oraj lo dico, che non baste
ranno tutte le virtù del cielo a creare 

nare la sua naveiper la Camera 
quale appunto non si^^presenta C[ÌX 
SI mai. 

-' • i "^---;^\. 
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Inoltre W¥^«anto ii dìTO&óto sìa 
^ K 

coscienzioso ed indipendente, la' sua 
osizione diimpiFffato del governo gli 

può procurare; come gli ha'procurato, 
dei coniluti. dai quali dovrebbe escire 
m certi casi, abbandonando ggùelia ca-
nca di uinciaicaove presta tanti ed utm 

}!m 
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servigli 
L'avv. Giuriati invece è totalméH 

ed assolutamente libero dr*sè. La sua 
professione e l a , ^ a sostanza gli per
mettono dì consacrare se stesso àpi 
affari pubblici. ' 
^̂  V o l ^ ^ n o a volere, Favv. D o ^ 
'teco Giuriati^ éé^np J^gM «oi»ini^»« 

igenti, e p i ù colti deTVeiieJo, ' ^ 

M 

' ^ p ' ' 

•'.f/.* °i. i i . 

A questo propòsito j^irei citarle 
.numorosissiihi esempi - ma mi limiterò 
ad uno soltantpj dal quale apparirà come 
il ôŝ Ĵ o P ^ ^ ^ î  cui è chiusa la porta 
dell^ bancKe^^r ragioni che forse lin' 
.altra vòlta prenderò in esame,^è for-
zatamente, costretto a farsi cavare la 
pelle dai prestatori .^nyati. : 
:,; Una' venditrice drmerci si r o ^ ^ 
gni lunedì presso una persola per farsi 
fornire tm capitale : cinquanta e tal-
Volta cento ìire.Ohi presta denaro emulali 
tra donna, la quale, affermando di non 
a,vérhe, sì fail^dovèi*© &pi?eetarle, in; 

w 

un centesimo di risparmio, quando non. 
si ha nemmeno di che sòddisfarftpiù ur-
genti'bisogni della y ^ . , , 

Ma siccome m accorgo che per que
sta via entrerei in un terreno ohe scot-
a, quarèqueilo del Prestito all' onoréy 

così 

in 
-Esule per quasi un ventennio, egli 

on occupo il suo tempo in vane gare 
in iubrmórazioni da caffè 0 in pre-

parativi di ridicole dimostrazionicpme 
jìollv, ma studiò seriamenteJe pàtrie 

ììiggì e pubblicò volumi pregevole che 
lo collocarono fra ^^ijiigiiorl giuristi 
à Îtalia 

puntò, desiderando ,;y|ya- i 
nte che il credito sì diffonda, anche ; 
^ ^ " . ; ; ' • ' - . ' / ' : • . . . . . . . , _ . . ; ( • , . ' . - ' ' • . ' • • • • • , . , . 

a vantaggio dò.l. niirìuto glRhmerdiò é | 
della piccola industria. 

- - t n ' . - I = • ^ •- _ _ 

Eingi^iahdola mi creda 
eyptis. : 

L. 8. ' 
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Collegio di Spilìnibergo - Maniago 
Per deliberazióne della Gàniera la 

Ebbe occasione di esaminare a fou--
do il sistema amministrativo e tri 
^^^viserite e. di dimostrarlo/st 
e difettoso davanti al Consiglio di Stato 
e ad altri autorevoli Corpi dello Stato. 

; L'avv, Giuriati insomma alla Gà-
mera riuscirà a dinj^^re ià triste fa
ma che vi si è Procurata in pòchi 
anni la Veneta deputaziSné, composta 
idi tante incredibili nullità, e farà Òhòrè 

i 
1 J 

s votazione di ballottaggio in ques, 
legio deve rinnovarsi PS Giugno fra 

cambio/una veste qualunque. Con que- \ ^^ìgnori Capitano di Vascello Sandri 
sta veste in^Kano la richiedente va al * e l'avYoélto Domenico, Giuriati, mentre 

ai Gfill̂ gio che, lo invierà su qaei bah-
chi, ove ormai non molli desiderano 

• K 

-di sedere. . 
ì I " : _ • • " H ' ^ . _ ^ 

Spihmbergo maudando;Jun altro va
lènte a fianco di Varò e di Facini ri-

&^' 
iL-T'l^KX. 
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onore 
li, onoranTK infi^^ una d̂ Ue migli 
iridivàiitìtàjW nòstra Regtó>nê  
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L|̂ festà 
^v.r-

Io Sta«0 a Roma 
f0fìu ,j,, 

^̂ -
A poposito delle descrizioni 

enfatichtìegli organf ed o r g ^ ' 
'^m^Sino sulla gioja del > 

popolo romano nel dì dello Sta^ 
tuto, riportìaìno aal rm^pò'il se-*̂ ^ 
guente brSft^; di lina &)rrÌ|pÓnn 
denza ; # E o m à . W ^ 

K -

"T ''\ 

•J_ 

•I i - i 

tre ME le &str^é pHyàfe inforràW 
plJffettàmente con-

^ - • • A ; <^' 
4 r,̂  

fl^v 
I . . 

1 • I 

1 ne 
formi. ,. ^ .? ^̂ '̂ 

^Mirahpàu'disse éhe it'silmsio dei pq^ 
polìfl^la lesione iei iifCj ed wOggî  n'era 
A caso. AH' uscirò ffltfSlMiifré^mòUe'pP^ 
sone vi Stavano adunate, li vennero git-
tate nella carozza (delre) le solite istanze^ 
.qualche batiimano,quakhe utua si fece inten
dere r̂  ai portò ai Macao, montò a cavai-
|o.5 silenzio: — passò la riviste, assistette 
^lÌa;sfilata sul gran pinzale d ì ^ S ^ i ^ a -
Via degli Angeli r^^^siìenzio: scese dì ca-
v̂nllo, rimontò m carrozza,' i pqchissipai 

ausi, come al (ftiirìnaie. Pouetevi un 
yS^ritinaio di a&ettiagli Jillfizi di questt«*a, 

agglung^Jliy^iiDa cinquantina di impiegati, 
avrebbero dovuto fare più rumore.-7-Gon-f: 
rontai quel silenzio con l'entusiasmo del 

ì S | l # f d̂ i novembre -1871: ;quale difie-
enza e quale lezione!—-Il ministero l'ha 

riraarcatf^?... 
' La popolHzione romana riapefia in ?itj 
loro Emanuele n nome intorno a cm si 

7r^,\ 

dfl»il̂ ^g|Molonta, e senno ; dovff S é f̂g^unger-
e per sacn^Walti^jupro telìa 0 

|jt;||«^^i;a poi io consiglia mSleinéno che 
a fare'quanto gli pare e place e ce! ecc. 
jy^nesti moménlìs dì reazione t-ompletai: 
s'addicono, cosa naturai issi ma, colpi di statOj 
ma per questi •% vuol intelligenza^ corag-
gìg^^ ^al n o n ^ ì l caso. Però a talisòm-

s^^sìgli del Corriere G^^aro mi 
fermo, ffiaccliè sento un̂ f̂etOre diWìiestura, 
toilIabo,:di che àò 1 0 ^ non vo più in^ 

;fi -.s! 
i ' S ' - f i "? 

i^'ife 

mz\y poiché mi pare d'averlo delineato 
sufficientemente. 

' (TreTlo^tesso ésclaiuopiire «ffàSerriuli 
^l^egem p.werMm» .Chi-è mai codesto pallo

ne g|f0tìto,;:che riempie jilyuQto di Sinda
co? dimimdateÌ0"»4utti, e-tutti vi rispón
deranno, che la suuomparsa al mondo ebbe 
iòlò orìgin 

X t - . 

I ^^? ho 28 ApriIeH1868;in 
zio che gli lasciò ^co-cui decesse un SÙQ 

spicua eredita. 
Chiedetelo pure a quei quattro cpnsorfl 

che ora gli tengono braccetto, perchè ricco, 
e che^ quando air mvece esso stavasi liei siio 
modesto, n̂ ^̂ '̂d̂ L.d.i spaccio-tabacchi, anna-
sandò voluttuósamente i lJre re e giiioean-
do a tresette coi reverendi.e,jo^i qualche 

emo 8e;^,pra mptiere oiunpjlè 
Opere Pie, a e e i ^ ^ e r o trovi quteie e 

^Idccorso nelji^jli infermità e miserie; e 
lion sìa tùtt^lT giorno frastornata can-

jti, da IMturé e da tante altre ridicòlaggiff 
ni da MediO^vb, che lo dblurbauo nei 
inaggior siio, bisógno di tranquillità e ri
poso, Vedremo se l'edìliziu avrà in lui'un 
proiettore, se rigieae -^ tanto più che si 
apre la stagione esÉtua - sUrà ;iutelata e 
se col mézzo Onnipossffilf̂ del suo M'nghét-
li saprà far levare una buona volta iè fo
gne militari che spandono le non grate 
materie su strade che sono aelìe principa
li. Vedrem|̂ ĵ se saprà ridurre la economia 
ancora sulle stampe, sulle, spese di cancel-
Jerìe,̂ l̂ cquisU;:libri ed oggetti scolastid^ecc*^ 
ribn lenendo conto per nulla affatto'OT^I 
fornitore sia{!ii migiiòr suo lustra ^Srpe. 
V.edremo se saprà impedire che i! Munici
pio contragga seria spesa per la costruzio-
m delle, scuole di S* Vito^ trintò niù choŝ ŝ . 
è cosà\ facile trovar colà luòghi adatti ed 
a buon prèzW: Vedremo ècr.̂ ^ecc. ; ma è 
mia opinione che noi non vedremo, né voi#mì 
vedrete, né colòì-o vedranno uri bel Corno, 

e cose andarono sempre cosi ed andranno 
COSI ancora uno al momento del reaae ra-
<*ortemy che spero •^pelfene^^lj. tutti-non 
tanto lontano. 

-if 

1 

cursore a Ufficio, non Io sapevano nemme 
no VIVO. Per me desidero-c^^^ a guisa elei 
liìncoln, dèi Jonshon effli pure 3aÌ nulla 
divenga una celebrità Won s'arresti ad eP 
sere il Pianciani da burla del Corriere.,,, 

V^ ?? i ; ? l'I^ ^ > 

'aver tanto faticato a salvorejl 

?ìi?!r.*^'' 

con quel c h ^ ^ i f ^ a lo dubito, giacche 
non sempre succede il caso della discesa •H^:s 

^ 1 ^ 

raccolsero le sparse membra d'Italia, mâ  
con^j^|eddo contegno dimostra quanto 
male contenta si tròvMi un governo, che 
per nulla ha migliorato le condizioni del 
paeseÌ^"l#*W^ impoverito con . le mo
struósissime imposte, #pochi lavori di ab-

y-^t-j 

bellimenti'S cui 'con'^bàltante pigrizia s i i la 
- : ^ ^ w m ' • . . . • , . • • • • • • • • • « j " ' " • 

dato il Municipio, ed n cm senza fiducia 

sì danno alcuni cittadini" che fanno quando 
vi è miaeria.dìsgusto, disistima?— I gior
ni;. • . 'AèÈìà ' : .;. • • ".. "'• ,'i#»*;i :• 
naii ministenaii possono ,siccome e nloro^^ 
*fostume, mentire sulle manifestazioni di 
simpatìa, sugli applausi ed altro, ma chi 
vi assistè di persona non può essersi in-
gannalo. 

ieri a sera p. es. alla serata di gala 
;al Teatro Apollo, raccoglienza fotta a) Bté 
e Principi fu nei battimani e domande^'^i 
marcia reale dalle solite faccie, sono 1 so
liti cento: stamane V Opinione vi spiffe-

entusiastiche ovazioni/ ed io vidi dei 

dello Spirilo Colomba in forma di linpìa 
uf fuoco ad illummare i poveri,d'it^teÌ/etto 
e di spinto. 

Abbrancato ai consortÌ^.,ei non sarà che 
il coprì carica di Sindaco, ed iL Sindaco 
vero Io sarà airirivece la consorteria del 
Municipio e del dì fuori, che adulandolo 
farà ciò che sempre fece a maggior gloria'*^* 

• - ' • • - ' . -• • ' , 

e prosperità del paese e senza averne la 
menoma responsabilità. r4oi li conosciamo 
tali messeri e li abbiamo conosciuti in va-•I :• --r 

rie circostanze e dolorose. 

oi intanto", attenderemo,.ekvedremo. se il 
novello Pianciani saprà ridurre ad uìtimazioric 
e servizio pubblicò la strada Massa, votata 
fino dal 1867 5 vedremo se sapra definire 

Accetti pure intanto i consigli e sug^ 
gedmenti; deil' organino di Jjeguago e ài 
interessi peli' argomento;>stazione ferrovia
ria quando fforà Jnrtt»royerpfel Teatro, co-
sa tanto necessaria ed mdisoensabile 7er 
lui, dopo 
Campidoglio, Queste "sono le ùnichT^H^*-
gria del ̂ 0 re «fé Legnago. 

Nessuno poi qui fa ^ là raeravigìià di 
tal nomina, giacché nei tempi bor^i<ini che 
corrono e nei tempi dì completa reazione 
che ci ipivestono, il, Siuda^yfJJUegnago^^jiga 
poteva essere che \\ mastitio a il prete in 
abito alla moda. 

^ I ,̂  ^ 

E NOTIZIE VABIE 

!;.'* 

dhaibuÓna volta quali sietiS^f confini del 
• f m \ - . ^ • • • - • • : -.:• ' - • ' . : ...; , . • ^mm 

Jlk Crazzotta M T r e v i s o in dà-
fa 5 Giugno scrivo quanto segue 

ITàuseati^^dalle villanie, dà! p l o ^ ^ 
canto Contégno àeì Corriere Veneto Ai 

Padova, abbiamo creduto della' nostìk 
dignità sospèndergli il cambio del no
stro giornale* 

Cruardse M u n i c i p a l i 
da 

a 
. : ' ^ V . . . 

t t - > -.' 'i I 

•moderati stessi gìttare il giornale per 'di

spetto tóla menzógna. 
• ì -

V I 

1 ' - - - F 

(ISostra Corrispondenza) 
Legnago 2 Giugno i$7^l 

Il Corriere del Medio Mv^m^ io ) 
appellano qm a Legnago, ci da la notizia j 
che j^nalme?jte aiiche tlè'gnago ha iWtìb j 
Sindaco e precisamente nella persona del : 
iignor Giudici G, Battista. Tesse elògi sul f 

suo reggime di f. f# ed altra volta lo bat-

•m 

^ 

vasto latifondo comunale ? se saprà rivendi-
care le usurpazióni Tatte e reprimere gli 
abusi tutti che sii a*esso esercitansi: vedre-
mo se saprà tenere testa a qualche burban
zoso che pretende, possesso éù qualche istra
da, che si fa lecito dì voler levare sótto-
, , .- • ' -: ' . . . " • " , • - : ! • • 

pèssaggì:'d**^cque, di tagliif^legno sulla pro
prietà comunale, ecc. Vedremo se saprà fa-
re che lo spurgò di certi scoli non venga 
a costituire argini sulle strade comunali, dan-

- T \ r x y i 

neggiandole cosi in modo *grave. Vedremo 
se saprà fare in modo che ì diritti plateali 

^ 1 I 

vengano appaltati, assicurando in tal modo 
una rendita maggiormente sicura al Comu-
ne^Vedremp se il mer^o^sóttO i diJui au-
spicii rifiorirà, se saprà dare maggior tute-
la al commercio, se saprà sviluppare r in
dustrie^ tanto più (;he è coadiuvato danna 
Società Eròmotriqg,*, ^̂  

forala' 'di questo òòrpó, domandata 
v'af f i . ' "••' • 4 7 

noi con tanta insistenza, apparve u 
bel d f » m a r i a % ^ 8 3 g n Ó r i ael MiiÌ 
cipio 0 la riforma fu fatta. Oggi le nó̂ ^ 
stre guardie sono, per runìformej fra 
le migliori che noi conosciamo; ina, 
come rabito,non fa il mònaco, coslTe^ 
mostre gialle piuttosto che bianche nou 
inutano per nuffl^l'indole^^li^càratte-

modi di ehi fe-^Fta, re, e i 
- ?y 

Insomma^perohè non senabri che vo
gliamo menare HWffi per l'aja^ diremo 
franoamentéfolie la scelta degli indivi-
'dui poteva èssere più felice : cioè cKo 
ripn tutti sonò adatti ad un ufficiò^ 
pel quale si richiede moKamervatez-
za di mòdiWfòprattffitò. onde ottèneìT 
rispetto, non essere legato in rapporti 

' di amicizia con'questo b qu8f faechiriò 
0 con fiaccherai, altrimenti addio ri-

I . ì spetto ! Ora ' quello che- abbiamo vèdu 
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qu0lló. elle civ venne 
ibbéro precisamente, che la i W 

f ò r » n o n sia: riuscita allo scopO^fW 
me era necessario ^'—Avviso cui tocca, 

jContìi^WslaTOKi cjùantd abBmmo 
detto nell'ultimo nùmero iullpsciòpé-
ro jd^gli impiepti delle Pretugi e.. 
Tribunale uel lunedì p. p . ; maf 
more del vero, dobbiamo dichiarare che 
la Cancelleria del Tribtìtfitriniàfee aper-
ta, e che funzionò la II Sezione agifean-
dòsi in quél giorno un processo penale. 

'Anche li sig» giudice Keiner appli
catogli I L mandamento funarevaJenen-

^ 
f, 

nome uei prof. 
Ignoto a Paiipv^l^^ohè non fa m o E 
tempcffgli putóliòaVà uri trattalEÌSl 
Economm Politica ad uso delle scuole 

-"^.K 

^-' 

:ÀiJ-' 

do ud^nza. 
he il aigf Procuratore del Ee ve

gli acche là légge sia a-questVrìguàr-
ò rispettata. 

I»i"enae rettificare u n errore 
iri cui siamo incorsi uell ultimo nume
rò. In quel céririo di cronaca circa la 
tnOmina del ConsigUo, A'Alftpiiiìstrazio-
nedellà*tìaifflifeicoyero abbiamo deplo
rato che fra i membri nominati uri so-
lo. fòsse capace di amministrare: - ora 
sentiamo il debito di dichiarare che 

t̂= 

= * ; : > J i - , , - > - j ^ - Uhsstmo 

a quell'uno avrebbesi dovuto aggiungerne '. 
un secondo,il coniglière Pertile.uno fra i ; 
più*;distinti animìnistratpri che siedono • 
^e l Consifflio OomuffiS, ma purtroppo i 
ì,a. sua condizione di solerte impiegato^ 
non gli permette ài accudire all' am
ministrazione della pia '̂ffiàà suddetta.^ 
V , Ijs&riizione clorlcale^^Eiceyia-
mo la seguente;: 

T Sia. Direttore 
,,̂ Ji|i ringrazio di vero cuore .della 

!^^mura che ŝ  e dato nel sostenere la 
mia proposta di un Gòrivitto pubblico^ 
e deirappello fatto al Comune,, ed alla 
Provincia, perchè proVvedàho a questa 
deplorevole mancanza. 

^S^provo pienàriiente le di Lei idee 
intornò alla natura del Governo, ed 
alla convenienza che i Convitti debbano 
esser promossi ed instituiti dalle auto-
rità locali- Questa era anzi la mia idea 

.̂  

v - , - L , ' . : W . 

n J 

t-L 

^ 

V f * 

anche quando le ho scritto 1 altra lét-
tera; ma forse^ anzi di certo^ mi sono 
spiegato male " sè^'fella ha inteBo, ch'io 
desiderassi che ne tosse promotore il 
governo. 

, Io intendevo di dire che il governo 
avrebbe dovuto institiiire presso il Giri-
nasio-Liceo Tito IJIVIO. un Uonvitto 
Hazìona.^^:,^(^^ già perchè in massima 
io desideri CELNÌI Governo,; S'ingerisca 
di troppo'rieir istruzione e nelF educa
zione^ ma solo perchè iV*ft%tro Ginna
sio ?? Liceo è governativo. Se fBlse co
munale io non avrei neppure nominato 
il Governo. 

È ' ad assicurarla vieppiù che su 
questo punto siamo pienamente d'ac
cordo) mi permetto dì aggiungere, 
che io vorrei dipendenti dalle autorità 
locali, non,già soltanto i Convitti, maj 
tutte; le BCî Q̂ e secondarie classiche e 
tecniche. 

che fu naeritamentè lòdatOj ed ebbe la 
mòdaglia W argerife» all' 8". corigiftò 
pedagogico^ italiano. 

; Lo Studio del prof. Montatiàti è uno 
dei più interessanti per la si;o3fia del-" 
1' E|onoitìia? I^fliqà ; tròvaritSIi in esso 
traiteggiata con mano maestra qù eli' e-
poc^^ifiistra nella quale, prevalendo 
la dottrina- che ogni ricchezza consiste 
nell'oro, principi, re, i m p e r a t o ^ ^ 

gnori fèndali si èrano dati al facile me-
stiere di adulterare le monete per ri-
cavapne lucri enorini*èd*i"f^'^ì« 

Determinareilvero ufficio delle mo-
netlràvrebbé allofa equivalso'a far spa
rire questi abusi 1^1; incagliavano il 
commercio e provocavano disastgi^m-
pré nuovi e'félribili. 

Ed è appunto ciò che ebbe in mira 
Copernico col suo libro De Moéetm%Ìc> 
dove, preludenjlg ai grandi economistij 
egli svelò nuovi veri, con quella stessa 
arditezza colla quale concepì il suo si-
steiria solare. 

Lo spazio non ci corisénte di tra-^ 
scorrere, neanche di volo, tutto ciò che 
il prof. Montatfàtì; sep|*é condensare in 
poche pagine,.per far risaltare la grariiS 
de importanza che per la scienza ebbe ^ 
il libro di Copernico.;,vma ci.limiteremo i 
a constatare, còme anche in questo suo • 
lavorò égli abbia dimostrato essere; i l ' 
culto della scienza inseparabile dalla 
modestia e da ogni ciarlataneria. ^ ^ 

Ci auguriamo che il prof. MÒnta-
riari possa dedicare maggior tempo ai 
scrii studiì a c p si mostra proclive: 
ma pur troppò'^fòrse lo stolto sistema 
di impiegare un uomo^ in più uffìcii 
ci fa correre il grave pericolo di ve
dere o presto ò tardi infiacchito un forte 

^SÌ: 

jffi^téro — Port(?i—Nei ricevimen-
R dei róppitgsentantiidqlk^ stampa conser-
vairice, Muct-Muhon c^^ la poli-
tìea psterti noti Sdirebbe Àmiitata. 

Vienna Lo czar è camUò amm8i||g 
to - Le feste perciò sonò sospese. 

Berlino — 
' ^ 

-— Esse|idQ^gO|pparso il coler 
ra#fu ordinato una quarantena di cinque 

La eaDìpagna xGpntrò 

1 

},-

giorpÌ4tfePÌl#niens5e dal Lago Schiliìng, 
Wamiiigton 

gli indiani ModoWèiterminala. irtSu^^^^ 
Gtìck- ed r suoi ultimi compagni 'fiJ|;|ino 
pì̂ esi sènza che opponessero tésistéhza. 

IfflteH'no ^H^amera d(si deputati 
(Seduta uel 3 Giugno). Venne^lppovata 
!a legge die faeoUizza il govemp a yéudtirĵ  
le rhìniere e gli stabilimenti fmineralurgi ' 
della Tulfa in proyàicia dì Roma.,Sì pa 

M « • . & • • 

alla discussione del progetto d̂ , legge coj 
quale si autorizza i r | ^ r r i p V f » d e r e 

t-ÉC"^i?^EÌJ]giÌ 

alla vendita dei bentjLdempHvdi in Sardegna. 
(Seduta del 4) — Pàt$rjiostr*o ìtiler-

peiia il ministro degli esteri sulle HforcSê ^ 
gmdiziane avvenute m Egitto. U,,.JQIDistro 
di cecine le potenze si sono poste d'accoî dò 
coi governo egiziano. Trattandosi di 
donare delle guarentigie che tutelavat^T/i 

^nostri connazionali, n̂on abbiaraQ r̂itóyoluto 
farlo senza acquistare un equivalente. Pa^ 
ternostrp si,dichiara soddisfatto. 

; quindi approyatailJbUancio definitivo 
degli ,estevi-giF48|ipSt passa a 
sione della légge per la riammissione dei 
compfBmèssì politici ad invocare i benefiadî , 
delle leggi ^ p r i k 1865 e 2 JugUoiSp^ 

La salute dell'on.Kàtt&zzl desta 

ngegno. 

' l i o -CoMco^ l lg . ; - - Lunedì'9 Giugno 
questa Societài^f^appresenterà nel tea-
tro Qoncordifla; commedia nuovissima 
per Padova, dervsig. Luigi Faccanoni 
intitolata: Le Metamorfosi sociali e sa
rà seguita dalla, farsa : C/na tazza di tè. 

i^|erie ìnquetudinr, 

VENEZIA 

'S^^if^f^^Y.. 

li Tempo combattê  là 

relijzÌQ||§̂ , del sig .̂ Olivo sul progetto di?"iH-
duzione; del porto del lido mia g r a n ^ ^ a -
yìgazioneji^MOstieue che la quésti^ 
tuie per Venezia è quella del bando ̂ l^umi. 

TREVISO — Nella seduta del Consi-

fr^-^piWffli 

traltb^ 

» 

Di Lei, signor Direttore 
^Vevotiss^ e' ObhUcj/atiss. A. M. 

Hlbliogrtii^a. -— Nipolò Copernico 
ed il BUP libro : Z)̂ ^ ôwê flp cudendm ra^ 
#«*oWeVSfcudio del tìróf.Augusto Montanari. 

! ; 

t 

!a;rtisti sono già arriyati nella nostraf 
•città; aiiché i professori d'orchestra fo-
restieri^jono ormai m Padova. 

Abbiamo potuto ammirare l'avvenen
za della signora Bracciolini primo |ggn.T 

sa è figlia di un riputato me
dico di Firenze. 

Se la sua capacità artistica e r a -
more dell'arte corrispòridòrio alla fania 

^̂ plie precedette questa signora, il Ppn-
chiélli potrà chiamarsi fortunato di a-.-
ver, affidato il" suo spartito, ad^un con
tralto che saprà disìmpegnare là parie . 
sua degnamente. Sappiamo che la Brac-

^^ciolini reduce da Madrid ebbe su quel-, 
le scene felice successo. 

: « • • 

glio Provinciale del giorno 
discusso Targoménto : ò sussidio per la fei*-
roviaConeguano-Vittorio, Dopo una lunga 
discussione fu votata la j^^Rsta Loro colla 
quale veniva accordato al Comune di Vit
torio, un sussidio di 100 mile lire, all'og-
eetto or assicurarcela costruzione e TWer-
cìzio di una ferrovia da Conegliano a Vit-

* torio •;(V^ 
J^i^ 

VERONA — Dal resoconto deU§|giauqa 
Commerciale di Verpna^'iji|evte8Pj*fe§ta^o 
aoddisfncente di questo = istituto di ereditò. 

m 

m 
m 

MANTOVA — LaMQcietà conces-
sionaria della ferrovia ManÌioŷ %|s Mode
na ha giàfil^ parecchi gìòj^^domandato 
per mezzo del R. Commissario sig, Bodìo 
al ministero la'nomina della Commissione 
di collaudo per il tronco S, Antonio - Bor-* 
goforte. Fatto il collaudo l'intera lifje| da 
Verona a Modena verrà senza rUario messa 

- . . - • . . •; • • • • • • .^tìJ 

ilU; esercizio, 
Jl Gerente responsainie S tel'anì Antonio 

anche subito il lo
cale ammobigliatp 

ad uso Albergo e OsticfeifeVicino porla Go-
dalunga all'insegna del Parlamento. 
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delle nuove invenzionl^^opprte e va-
j^ jn teressaht i ,0a»gàno iàS I*iul>toli« 
^ ^ K p̂ gU avvisi commercittU e; industria" 
lij si pubiìHpa in Torino ì\ A»" d'ogni mese. 

Lie assocìazionÌ44ii|questo pèriodieo e le 
insedi l i di avvisfod aWtìlÉérneilo stes
ilo si ricevono peraJa; provìncil*^! Padova 
esclusivamente dal sig. G> A. BRUNETXà 
Via Zattere iV." ' 1 2 ^ ^ I. F. Padova. ? l ì 
raccomanda particolaSenle ai sigg.,^^m-

grcianti ed ìndastriali tale puhblicaiììione, là 
piùa buon mercato che sì stnnjpi in Italia, 
spécinlmerile per la inserzìtinè degli aVvìsi. 

. - 1 > 

delle aBifaziònì è vìe pubbliche coHMmpiego 
della Càrf jo l i te . i » 

I • - - - 1 . 

11 migliore edil meno costoso dei dìsin-
fettanli privilegiato in favore della Società 
S . C Uffeclall e C. dì Tenezia. 

L • 

Mediante.una mìnima spesa giornaliera 
'spariscono le esalazioni delle latrine e orina-
to) pubblici. « ^ # ^ 
„, Rendita con Privativa presso il sig. 
G.^BHDiVETriVÌ0 Zàttere]V.4240 C1.P, 

é 

alringrosso ed al minutocon sconto ni r mn-
m k^ìì 

ammobigliato con sala, quattro . stanze Cina a 
*^'':^iaiit', al-lanterrerio ; in primo piano tre statile _ 

ire da servitù;^Étàllà, Mmess^pantM ed al
tri locali con un campo e mezzo circa dì terra ad 

•1 j " 

frutteto e giardinTin Zerman Comune di fogliano Ve
neto' a due ffiigiia e m§zzo dall'Ufficio postale, telegra 
fico 

È-

Rivolgersi au Agenzia 

--fewSS!-! 

acquistare in 
provincia di 

un C 
Padova un vasto Tenimento per ÌDQpiegare 

e di lire^^O mila e più. 
prendere in af-
titto un Tenir 

^ n - _ ^ . •- . . . 

mento di 2000 0 3000 campi in Provin-
Chi d i . P i i d ó v » . • • • •^«^i i ; -

a buone condi-

g l i a r d o completo in buolìssimo stato. 

li €?"! P-*" 3<;qulsto una ed 
i a & l anche diie chiesure di 

campì 6 od 8 circa con casa colonica in 
vicinanza di Pudoia possibilmente Verso i 
monti. 

I^.f 

0 permutarsi con 
Campì inCircon-

dario esterno di Padova alcune Case, parte 
dì recente costruzione verso Porjta^ Coda->lim: 

^A^ •ft-

lunga. 
: ^ ! ^ % # ^ • 

. A^ Hi: 

M ,^ioni un 

E 

a mutuo som-
^ 

me dì qualun
que importo verso w i j ^ i :fond|^^^ 
di prima iscrizione tanto ih Pròvinòia 
di Padova che di Treviso, Venezia e 
Verona. 

^ ' / , •• ^ 

II 

•• - K J r V 

I r _ I ^ ' 

I J Ì I O I . ra di campi S circa 
iF^aluntuie località dellu provincia.;! 

0 permutiirsi con 
compi in cii'con-

dtìHo esterno di Padova Campì 40 circa in 
Distrello di Càmpdsampiero, divisi in parec
chi appi'zzamènti. ; 

d. 50 l'una. 

-p^G'éì Cam
pì dO, IQ, 3 0 , " ^ 50, 6 0 % i)iùnella 
direziorìe da SfflWSSJo a l l ^ « | ^ U a 
0 da Casajserugo a Bovoieriuij oppure 
nel territorio di Esle* -r^ Si offrono 

> ^ 

(jàrausste anche fpmUarie» 
• 

> . Tedesca 
e Fran-

¥El«DlllS 

JRI€EE€A 

fTB^vasto tenimento 
dì circa d3 mi

la Pertiche censuaPie coffàpilntìvi labbricati-
dì lire dbo e 150 mila 
a mutuo per 9 anni verso 

congrue cauzioni dì londi in^-ovìncia di 
Verona. 

Campi 45B nel-
l'alto Polesine, 
due possessióni di 
campi 500 circa 

di buonissimaqualìtà in provìncia di Vicenza. 

cese a domicilio. 
j iT T : = •-,- - * • • 

SI 
a d5 con o senza 

in pròssìinità a 
Padova campì dO 

iche. 

¥E!^i)ERSiprc£ra2: 
nissìme cmuUifiioui. -

VE^DEMl .r 

1 pressò Dolo cara-

Di VENDERSI 
:^i^i;^^, '^Hmm^ 

SI RICERCANO 

m VENDERSI*© PERm-
I Con campi e case iioloniche casa 
•̂̂  civile in 3 piani di recènte co-

8tr«3!Ìòrie,: sita in Venezia a Santa Fosca. 
lire 20 mila *a 
mutuo verso con

grua cauzione di fondi in distretto di Oc-, 
chiobello," , "•:̂ ^*" 

- 7 

| ì | j i | | / f f t di lire 30 mila a mutuo 
I Ì J J H I J Ì I . per 10 anni vepso cauzio

ne in distretto di Padova di oltre d50 campi.' 
in distretto dì^Ga-

U w jMX'wâ Jusia.k»̂  varm'e possedi-^ 
monto del valore di oltre 400 mila lire. "! 

.,s.p;^^^-Circa •.in 
un. solo corpo con ^ibbrìcli^ffwon state), 

RICERCA '" ^-''^^-""""^""^ 
Ht^^ i JUvi f t verso cauzione di clm-
pi 330 circa in provincia dì Vicenza. 

A VENDERSI •'""'"'="'"•"• r̂ ^%/ 
pi 5 circa ed a-

diuceuze a Stra presso UoiOa -

SrRICERCAMO '" """̂  "™ pÌBii50 con ca-
sa rurale in pinvìiicTa di Padova. . 

SglICEECANO ^£hr-
casa rurale in provincia di Padova, ^ 

. ^ i i l l ì j K i i aimitàWadovaun 

con 

lenimento di circa 60 campì, 
' ^ j ' _ 

M VENDEIISI di prlcaissima qua
lità in distretto di Cittadeìla. 

per acquisto G 
od 8 ièampi con 

casa colonica in prossimità a Padova. ;. 
in aftìtto ^4ro 5 -%*?»t^'.:.-

campi 

Tip, Creseini. 

m-

>̂ t 


